


L. 
123/07 

D. Lgs. 231/2001 

 
RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DELL’ENTE 

PER I REATI COMMESSI DA AMMINISTRATORI, 
DIRIGENTI E/O DIPENDENTI NELL’INTERESSE O A 

VANTAGGIO DELL’ENTE. 

 

Dir. 89/391 (D. Lgs. 81/08 e s.m.i.) 
 

Art. 2 comma 1 lettera dd – definizione 
 

Art. 300 – 25 septies D. Lgs. 231 

Processo evolutivo dell’approccio gestionale 

Dr. Fabrizio Benedetti 

L’ENTE NON RISPONDE SE HA ADOTTATO ED 
EFFICAMENTE ATTUATO MODELLI DI 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE IDONEI A 
PREVENIRE REATI DELLA SPECIE DI QUELLO 

VERIFICATOSI. 

Art. 30 – Modelli di organizzazione e di 
gestione (MOG) 

 
Art. 51 comma 3 bis - Asseverazione 

Lettera circolare  

Ministero del 

Lavoro 

15/VI/0015816/MA00

1.A001 dell’ 11 

luglio 2011 

Decreto Ministeriale 13 

febbraio 2014  - Procedure 

semplificate adozione e 

l’efficace attuazione dei modelli 

di MOG nelle PMI - art. 30, 

comma 5-bis, del D. Lgs. n. 

81/2008 



PECUNIARIE 

100 < QUOTE < 1000 

258 < €/QUOTA < 1549 

        Minimo                                        Massimo 

        € 25.800                  € 1.549.000 

INTERDITTIVE 

• interdizione dall’esercizio dell’attività 

•  sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze 
o concessioni funzionali alla commissione 
dell’illecito 

•  divieto di contrarre con la P.A. 

•  esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 
contributi o sussidi e/o revoca di quelli concessi 

•  divieto di pubblicizzare beni o servizi 
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Dr. Fabrizio Benedetti 
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Modello di organizzazione e di gestione - D. Lgs. 81/2008 -art. 2, lett. dd 

Modello organizzativo e gestionale per la 
definizione e l'attuazione di una politica 

aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a 
prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, 

terzo comma, del codice penale, commessi con 
violazione delle norme antinfortunistiche e sulla 

tutela della salute sul lavoro; 

Dr. Fabrizio Benedetti 



D. LGS. 81/2008 e s.m.i. – art. 30 

Dr. Fabrizio Benedetti 



Dr. Fabrizio Benedetti 

D. LGS. 81/2008 e s.m.i. – art. 30 

5. In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione 
aziendale definiti conformemente alle Linee guida UNI-
INAIL per un sistema di gestione della salute e sicurezza 
sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001 o al British 
Standard OHSAS 18001:2007 si presumono conformi ai 
requisiti di cui al presente articolo per le parti 
corrispondenti.  
Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e gestione aziendale possono 
essere indicati dalla Commissione di cui all’articolo 6. 



Sistema di gestione SGSL 

 Linee Guida SGSL/OHSAS 18001 - art. 30              

Lett. Circolare Min. Lavoro 11.07.2011 

P
L

A
N

DO

CHECK

A
C

T

Risk assessment

Policy 

Targets and goals 

Planning 

Procedures and operative instructions 

implementation

Process, plants and work places improvement

Information and training of workers

Registration of data

Documentation management

…………..

monitoring

Audit

reporting

System improvement

New policy

New targets and goals

New planning

…………

Codice 

disciplinare e 

sistema 

sanzionatorio 

interno 

vigilanza 
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D. Lgs. 231/2001 – ORGANISMO DI VIGILANZA 
Dr. Fabrizio Benedetti 

EFFICACEMENTE ATTUATO 

../../sintesi%2014%20nov%202011/lezione/LC_11072011.pdf


I SGSL “esimenti” devono avere caratteristiche coerenti con l’art. 30 comma 5 del D.lgs 81/08Dr. Fabrizio Benedetti 

Per le parti corrispondenti 

 In sede di prima applicazione  

Efficacia esimente 

OHSAS 18001 

30 settembre 
2021 



UNI ISO 45001:2018 

Dr. Fabrizio Benedetti 



 Il PROCESSO SGSL 
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INPUT 

OUTPUT: 

SGSL 

Responsabilità: Alta direzione 

 
•risorse: economiche, strumentali, umane 

•tempi 

MISURAZIONI 

Dr. Fabrizio Benedetti 



Siti certificati 18001 in Italia  

UNI ISO 45001 

Luglio 2022  

Siti certificati: 27.475 

Settore IAF 28 Costruzioni: 3821 

Dr. Fabrizio Benedetti 



SGSL: L’EFFICACIA 

Dr. Fabrizio Benedetti 



Il settore delle costruzioni 
• Temporaneità dei siti produttivi; 

• temporaneità dei rapporti di lavoro; 

• notevole ricorso al subappalto; 

• riduzione nel tempo della dimensione delle aziende; 

• larga diffusione del lavoro autonomo; 

• ricorso a lavoratori stranieri; 

• responsabilità del committente nel coordinamento dei lavori; 

• differenti modalità relazionali con committente pubblico/privato. 

Dr. Fabrizio Benedetti 

Il SGSL/MOG può facilitare: 

 la gestione dei rapporti con il committente e con il coordinatore per l’esecuzione; 

 la gestione fornitori/appaltatori (inclusi i lavoratori autonomi); 

 La pianificazione delle attività e dell’organizzazione dei cantieri; 

 la corretta gestione della comunicazione, dell’informazione, del coinvolgimento verso 
tutti i soggetti coinvolti interni ed esterni; 

 la gestione e controllo della documentazione (interna ed esterna); 

 tracciare nel tempo il perseguimento della conformità attraverso il monitoraggio e 
l’audit interno 
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Asseverazione - D. Lgs. 81/2008, Art. 51,  

Dr. Fabrizio Benedetti 

3 bis. Gli organismi paritetici   «omissis»  rilasciano una attestazione dello svolgimento delle 

attività e dei servizi di supporto al sistema delle imprese, tra cui l’asseverazione della 

adozione e della efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della 

sicurezza di cui all’articolo 30, della quale gli organi di vigilanza possono tener conto ai 

fini della programmazione delle proprie attività; 

3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, gli organismi paritetici istituiscono specifiche commissioni 

paritetiche, tecnicamente competenti. 

8-bis. Gli organismi paritetici comunicano annualmente, all’Ispettorato nazionale del 

lavoro e all’INAIL i dati relativi al rilascio delle asseverazioni di cui al comma 3-bis. 

 8-ter. I dati di cui al comma 8-bis sono utilizzati ai fini della individuazione di criteri di 

priorità nella programmazione della vigilanza e di criteri di premialità nell’ambito della 

determinazione degli oneri assicurativi da parte dell’INAIL.  

1-bis. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali istituisce il repertorio degli organismi 

paritetici, previa definizione dei criteri identificativi, sentite le associazioni sindacali dei datori di 

lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore 

di appartenenza, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione.8 

Decreto del Ministero del lavoro. N. 171/2022 

Istituzione del Repertorio nazionale degli organismi paritetici 
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Asseverazione 
 

D. Lgs. 81/2008, Art. 51, comma 3 bis 

Dr. Fabrizio Benedetti 
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Asseverazione 
 

D. Lgs. 81/2008, Art. 51, comma 3 bis 

Norma UNI 

Rapporto Tecnico UNI/TR 11709 

Adozione ed efficace attuazione dei MOG della salute e sicurezza 

– Modalità di asseverazione da parte degli organismi paritetici 

UNI 11751-1  
“Adozione ed efficace attuazione dei 
Modelli di Organizzazione e Gestione 

della salute e sicurezza sul lavoro 
(MOG-SSL) – Parte 1: Modalità di 
asseverazione nel settore delle 
costruzioni edili o di ingegneria 

civile”. 

UNI 11751-2 
Adozione ed efficace attuazione dei 

Modelli di Organizzazione e Gestione 
della salute e sicurezza (MOG-SSL) - 

Parte 2: Requisiti di conoscenza, abilità 
e competenza delle figure professionali 

tecniche coinvolte nel processo di 
asseverazione nel settore delle 

costruzioni edili o di ingegneria civile 

Dr. Fabrizio Benedetti 



Asseverazione - D. Lgs. 81/2008, Art. 51, comma 3 bis 

Norma UNI - Rapporto Tecnico UNI/TR 11709 

Adozione ed efficace attuazione dei MOG della salute e sicurezza – Modalità di asseverazione da 

parte degli organismi paritetici 

UNI 11751-1 “Adozione ed efficace attuazione 
dei MOG-SSL – Parte 1: Modalità di 

asseverazione nel settore delle costruzioni 
edili o di ingegneria civile”. 

UNI 11751-2  Adozione ed efficace attuazione dei MOG-
SSL - Parte 2: Requisiti di conoscenza, abilità e 

competenza delle figure professionali tecniche coinvolte 
nel processo di asseverazione nel settore delle 

costruzioni edili o di ingegneria civile 

UNI 11856-1 “Adozione ed efficace attuazione 
dei MOG-SSL – Aziende monoutility e 
multiutility dei servizi pubblici locali - Parte 1: 
Modalità di asseverazione da parte di 
Organismi Paritetici” (pubblicata il 17 marzo 
2022) 

prUNI1608717 “Adozione ed efficace attuazione dei 
MOG-SSL – Aziende monoutility e multiutility dei servizi 
pubblici locali – Parte 2: Requisiti di conoscenza, abilità, 
autonomia e responsabilità delle figure professionali 
tecniche coinvolte nel processo di asseverazione” 

UNI 11857-1:2022 “Adozione ed efficace 
attuazione dei MOG-SSL - Agenzie di viaggio, 
servizi di pulizia e disinfestazione, società di 
formazione, consulenza, servizi al lavoro e 
servizi di investigazione privata e di 
informazione commerciale – Parte 1: 
Modalità di asseverazione da parte di 
Organismi Paritetici" 

prUNI1607804 “Adozione ed efficace attuazione dei 
MOG-SSL - Agenzie di viaggio, servizi di pulizia e 
disinfestazione, società di formazione, consulenza, 
servizi al lavoro e servizi di investigazione privata e di 
informazione commerciale – Parte 2: Requisiti di 
conoscenza, abilità autonomia e responsabilità delle 
figure professionali coinvolte nel processo di 
asseverazione" 

Dr. Fabrizio Benedetti 



• Uniformità sul territorio del processo 

• Sorveglianza dei verificatori 

• Gestione degli attestati di asseverazione  

Opportunità/Necessità 

• Corsi di formazione verificatori 

• Sperimentazione processo 

• Composizione e definizione procedure 

delle Commissioni tecniche 

ACCORDO INAIL – FORMEDIL (CNCPT) 

Dr. Fabrizio Benedetti 



  
 

 

 

IL SOSTEGNO: NECESSITA’ E STRUMENTI 

NECESSARIO SOSTENERE L’APPLICABLITA’ DEL SISTEMA  

DI GESTIONE DELLA SICUREZZA NELLE ORGANIZZAZIONI: 

Dr. Fabrizio Benedetti 

 
 

Difficoltà nel 

disporre/accedere alle 

conoscenze ed alle 

competenze necessarie per 

l’implementazione. 

 

 

 

Problematicità finanziarie nel mettere in 

campo gli investimenti economici 

connessi con: 

a) l’implementazione del sistema; 

b) i mutamenti strutturali, 

organizzativi e procedurali 

necessari per attuare la politica e 

raggiungere gli obiettivi fissati. 
 

PROFESSIONISTI 

QUALIFICATI 

SOSTEGNO  FINANZIARIO 

MODELLI 

APPLICATIVI 19 



Qualificare le professioni per il Sistema di Gestione della Safety 
         RSPP                             Auditor                     Progettisti/consulenti 

Art. 32 D. Lgs 81/08 
e 

Accordo 
Stato/Regioni 

ISO 17024:2004 

  

UNI EN ISO 19011 
UNI EN ISO CEI 170121 

EVOLUZIONE POSSIBILE 

CARATTERISTICHE PERSONALI 

ETICA COMPORTAMENTALE 

CONOSCENZE APPLICATIVE 

Dr. Fabrizio Benedetti 

COMPETENZA: 

CORSO PROGETTISTI/CONSULENTI SGSL - MOG  

CORSO AUDITOR SGSL - MOG  

LINEE GUIDA UNI INAIL – UNI ISO 45001 



Incentivi finanziari INAIL per promuovere la SSL 

Oscillazione del premio assicurativo 

Bonus/malus Sconto per prevenzione 

‘OT23’  

Incentivi economici 

‘ISI’ 

Dr. Fabrizio Benedetti Dr. Fabrizio Benedetti 



 
• Asse 1.1, progetti di investimento per la riduzione dei 
rischi da infortunio o MP non compresi negli altri assi;  
• Asse 1.2, progetti per l’adozione di SGSL e di MOG;  
• Asse 2, progetti per la riduzione del rischio da MMC;  
• Asse 3, di bonifica da materiali contenenti amianto 
(MCA).  

Incentivi finanziari INAIL per promuovere la SSL 

Dr. Fabrizio Benedetti 



Rating sicurezza e prevenzione - RSP 

Dr. Fabrizio Benedetti 

Art. 20 Misure per il contrasto del fenomeno infortunistico nell'esecuzione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il 

miglioramento degli standard di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  

 

1. Allo scopo di assicurare un'efficace azione di contrasto al fenomeno infortunistico e di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi 

di lavoro nella fase di realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro (INAIL) ((, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative sul piano 

nazionale,)) promuove appositi protocolli di intesa con aziende e grandi gruppi industriali impegnati nella esecuzione dei singoli 

interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza per l'attivazione, tra gli altri: 

 

 a) di programmi straordinari di formazione in materia di salute e sicurezza che, fermi restando gli obblighi formativi spettanti al datore di 

lavoro, mirano a qualificare ulteriormente le competenze dei lavoratori nei settori caratterizzati da maggiore crescita occupazionale in 

ragione degli investimenti programmati;  

 

b) di progetti di ricerca e sperimentazione di soluzioni tecnologiche in materia, tra l'altro, di robotica, esoscheletri, sensoristica per il 

monitoraggio degli ambienti di lavoro, materiali innovativi per l'abbigliamento lavorativo, dispositivi di visione immersiva e realta' 

aumentata, per il miglioramento degli standard di salute e sicurezza sul lavoro;  

 

c) di sviluppo di strumenti e modelli organizzativi avanzati di analisi e gestione dei rischi per la salute e sicurezza negli 

ambienti di lavoro inclusi quelli da interferenze generate dalla compresenza di lavorazioni multiple;  

 

d) di iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cultura della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  

DECRETO-LEGGE 30 aprile 2022, n. 36 
Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR). 



Le strategie d’impresa per la SSL 
Tipologia 

d’impresa 

Motivazione 

all’azione 

Aree di intervento Trasformazioni 

Necessarie 

Livelli di  

Sensibilità e 

consapevolezza 

verso la SSL 

Livello di 

organizzaz. 

Funzioni di 

SSL 

Rischi verso il 

business e la 

competitività 

d’impresa 

Passiva  Normativa 

 

 Pressione 

     pubblica 

 Messa a 

norma ove 

indispensabile 

 

 evasione 

 Responsabilità 

tecniche 

 Nulla 

 

 Nullo  Da molto 

alti a alti 

Adattativa  Normativa 

 

 Pressione parti 

interessate 

 Messa a 

norma 

 

 Tecnologie 

     consolidate di  

     processo 

 Responsabili di SSL 

in produzione 

 Bassa  Basso  Da alti a 

medi 

Reattiva  Regolamentazione 

 

 Sensibilità   

mercato 

 

 Opinione pubblica 

 Processi e 

prodotti 

 

 Tecnologie di 

sicurezza 

 

 Tecnologie 

pulite 

 Sistema di 

comunicazione 

interna/esterna 

 

 Funzione di SSL in 

staff 

 Bassa  Medio  Da medi a 

medio 

bassi 

Attiva  Opportunità 

competitive 

 

 Responsabilità 

sociale 

 

 Sviluppo di 

medio periodo 

 Tutte le aree 

 

 Marketing,  

comunicazio

ne e R&S 

 Responsabilizzazio

ne a tutti i livelli 

 

 Specialisti  nelle 

diverse attività 

chiave 

 Alta  Alto  Da bassi 

a molto 

bassi 

 

Dr. Fabrizio Benedetti 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Dr. Fabrizio Benedetti 


